L’APPARATO DIGERENTE della Beccaccia ( Scolopax rusticola )
Immagini on-line a : https://picasaweb.google.com/103942035281038458760/ApparatoDigerente
L’ <apparato> deputato all’alimentazione è certamente “base” fisica ed esistenziale della vita della Beccaccia , così come d’altronde –in varie forme e misure – è per tutti gli esseri viventi .

L’alimentazione del nostro uccello si basa quasi totalmente sul reperimento di vermi  – prevalentemente “lumbricidi” – che sono stati repertati nel 98,6 % dei soggetti esplorati all’interno dell’apparato digerente . Insieme ai vermi che costituiscono enorme apporto di proteine , sono anche ingerite materie vegetali (55%) e piccolissimi sassolini ( 80%) : i vegetali integrano l’apporto alimentare ,utili al transito,alla digestione ed all’assorbimento di vitamine , i sassolini  essenzialmente facilitano la “macinazione” dei vermi nello stomaco , insieme all’azione di potenti acidi ed alle contrazioni dei potenti muscoli nella parete del ventriglio . Inoltre anche l’ingestione di terriccio per lo più verniciante i vermi contribuisce all’apporto di minerali eventualmente assorbiti .
L’analisi dettagliata del regime alimentare è ampiamente discussa nella recente splendida Monografia di Y.Ferrand e F.Grossman  “La béccasse des bois” ( www.effet-de-lisiere.com  2009 ). L’analisi della tempistica alimentare è ampiamente studiata nei recenti  lavori dei Ricercatori ISPRA svolti a Castel Porziano .

In questa nota di aggiornamento vorremmo presentare agli interessati gli elementi essenziali di Anatomia dell’Apparato Digerente della Beccaccia.

Segnaliamo che è presente in Letteratura scientifica un lavoro esaustivo (1979)di Berlich H.D.  “Topography and anatomy of the digestive tract of woodcocks (Scolopax rusticola L.1758) “ in lingua tedesca , non facilmente reperibile  sul web (http://agris.fao.org/agris-search/search/display.do?f=1987/DE/DE87064.xml;DE86M0A75 )

Seguendo ed integrando il ns. Atlante di Anatomia e di Istologia della Beccaccia ( www.beccacciawoodcockanatomy.com ) essenzialmente basato sulla evidenziazione fotografica degli organi ed apparati ,riportiamo qui alcuni dettagli “fotografici” dell’Apparato Digerente  e sottolineiamo – possibilmente nella maniera più semplice e comprensibile , pur non strettamente scientifica – alcuni aspetti della morfologia interna della beccaccia che possono quanto meno aiutare il cacciatore di beccacce , sufficientemente curioso , ad avere maggiore conoscenza degli organi e loro funzioni .
L’alimentazione,la digestione, l’assorbimento ( villi intestinali) delle sostanze alimentari supportano l’intenso metabolismo di tutti i tessuti della beccaccia , e più particolarmente realizzano l’apporto energetico  nelle varie fasi di vita dell’uccello : migrazioni , svernamento , riproduzione .
Il “tubo” digerente degli uccelli in genere si divide classicamente in 4 segmenti : 

· intestino cefalico ( cavità orale e ghiandole annesse ) 

· intestino anteriore ( faringe , esofago , stomaco ) 
· intestino medio o tenue ( dal piloro alla valvola ileo-colica )
· intestino terminale ( dalla valvola ileo-colica all’apertura anale )
La strutturazione istologica ( vedi Atlante di Istologia nel ns. www.beccacciawoodcockanatomy.com ) varia secondo i segmenti e le funzioni , ed è una strutturazione fondamentalmente non molto diversa da quella dei mammiferi , uomo compreso .E’ importante sottolineare che in questa strutturazione dell’intestino è inclusa una grande parte ( 80% ) del patrimonio immunologico che è la “base” delle difese dalle malattie .
Inoltre in alcuni segmenti del tubo digerente si attivano complesse correlazioni ormonali quali ad esempio quelle propriamente digestive ( gastrina e secrezione acida ) e metaboliche ( insulina , glucagone e glicemia ).

Al di là delle strutture fondamentalmente “cave” del tubo digerente , le due ghiandole più importanti ad esso collegate –in termini appunto di “Apparato” – sono il fegato ed il pancreas .

Il fegato è proporzionalmente enorme nella beccaccia ed all’apertura della cavità toraco-addominale ( va ricordato che non c’è il diaframma a separare torace ed addome ) e tutta la ghiandola occupa completamente la superficie esposta coprendo tutti gli altri organi , cuore parzialmente escluso . Il fegato oltre alle funzioni di regolazione metabolica , depurazione da elementi tossici,e produzione della bile , ha un’importante funzione di “deposito” dato che le cellule epatiche immagazzinano sostanze come glicogeno , grassi e vitamine .L’accumulo lipidico ( grassi ) – ciò è ben noto – è fondamentale per produrre l’energia “migratoria” e per consentire la sopravvivenza in eventuali condizioni critiche ( gelo e carenze alimentari prolungate ) durante le migrazioni e lo svernamento . La bile passa direttamente in duodeno , e nella beccaccia non c’è la cistifellea quale serbatoio della bile evidentemente non necessario per il tipo di alimentazione prevalentemente proteico animale ( vermi ) e scarsamente vegetale , come invece è in pernice rossa , starna , coturnice dove la cistifellea è grande e ben presente .
Nell’ilo epatico – tra faccia inferiore del fegato e duodeno – si può ben identificare il dotto della bile ( equivalente del coledoco nell’uomo ) , oltre alla vena porta qui proporzionalmente molto grande dovendo sopportare un flusso continuo di sangue al fegato  dall’intestino che assorbe con prolungata intensità le sostanze energetiche . E’ questo un dato empiricamente deduttivo non supportato al momento da elementi propriamente scientifici .
Più o meno allo stesso livello dello sbocco del dotto biliare in duodeno , sboccano i dotti pancreatici ( 3 negli uccelli ) . Il pancreas esteso nell’ansa duodenale produce enzimi ( proteasi , lipasi ,amilasi ) essenziali per degradare in forma assorbibile le prevalenti proteine  , oltre alla ben nota funzione endocrina ( glucagone ed insulina ) che regola la glicemia : la regolazione dello zucchero nel sangue è essenziale per l’attività cerebrale e relativi processi cognitivi e riflessi nervosi .
Ed eccoci al tubo digerente – propriamente “tubo” – dove transitano gli alimenti e via via si modificano per essere assorbite dalla parete interna del tubo ( mucosa intestinale con i villi intestinali ) prima le sostanze energetiche poi il riassorbimento di acqua e sali ( osmosi ) ed infine l’espulsione delle feci .
La valvola ileo-colica sembra importante a consentire uno stop degli alimenti digeriti permettendo più prolungato assorbimento , prima del transito finale nel breve tratto colon-retto sino alla cloaca .

Il “tubo” è lungo un metro e – a parte l’eventuale stima di superficie legata al diametro degli intestini – proporzionalmente molto lungo  per un animale di 300-400gr di peso corporeo se rapportato ai 6-7 metri d’intestino nell’uomo che ha un peso medio tra 50-70 Kg o più .

Ora più semplicemente nelle immagini e relative didascalie il lettore potrà meglio comprendere con immediatezza la morfologia dei vari segmenti dell’Apparato Digerente . Tutte le immagini che completano questa nota sono a:
https://picasaweb.google.com/103942035281038458760/ApparatoDigerente
Concludendo , l’Apparato Digerente della Beccaccia , con qualche differenza da altri uccelli , è morfologicamente e dimensionalmente strutturato per consentire un apporto energetico cospicuo e così importante per consentire la vita migratoria e/o sedentaria ( vedi ad esempio le Beccacce Asiatiche ) della Beccaccia , questo uccello così “misterioso ” ed imprevedibile il cui corpo ed i suoi organi  si sono  evoluti nel corso di milioni di anni
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